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Le vie della ripresa 
VERSO LA MANOVRA 

I tempi si alltUlgano 
Il varo del decreto fiscale e del disegno di legge 
di bilancio potrebbe arrivare tra lunedì e martedì 

......... ~ \' 

La partita sui fondi europei 
Il Governo punta a utilizzarli per rifinanziare 
il bonus Mezzogiorno e rafforzare Garanzia giovani 

Autonomi, sconto del 50% sui contributi INTERVISTA Stefan Pan [ Confindustria 

«Investimenti e Sud, 
il credito di imposta 
motore del rilancio» 

Morando lavora a un' agevolazione trierinale per «giovani» -Resta il nodò-risorse, spazio per 250-300 milioni 

Marco ROlarl 
Claudio Tueel 
ROMA 

li cantiere della manoVra è 
giunto aIlafase fmale. E i tecni­
ci del Governo stanno molti­
plicando gli sforzi pervalutare 
le V'arie proposte da. inserire 
nei capitoli della legge di bi­
lancio pcr il 2018, che dovreb­
be vedere la luce tra lunecU e 
martedl, insieme al cosiddetto 
decreto fiscale. Tra le ultime 
opzioni sul tavolo spunta il di­
mezzamento dei contributi 
anche per i lavoratori autono­
mi "giovanj", 

L'agevolazione scatterebbe 
per i primi tre anni, ana1og~­
mente allo schema d'incentivo 
pensato per le assunzionlstabi­
li degli under 29, già considera­
to uno dei punti fermi della 
prossima "ex legge distabilitò", 
Restano però da sciogliere di­
versi nodi. A cominciare dalla 
defuùzione della platea e, con­
seguentemente, dell'impatto 
di un intervento dì questo tipo 
per le casse dello Stato. Attual­
mente le chances di successo 
della misura sarebbero vinco­
late a un'operazione sullavaro 
autonomo con una Ificaduta 
per j conti pubblici non supe­
riore ai 250-300 milioni, Anche 
per questo m.otivo sarebbero 
necessari alcuni paletti, come 
quello della soglia aoagrafica, 

Non manCano, dunque, le in­
cognite. L'intervento non è an­
cora siclU'o. Ma, con il trascor­
rere delle ore,l' i potes.i eli es ten­
dere la decontribuzione all'in­
tero mondo del lavoro 
(subordinato e autonomo) sta 
sempre piÙ prendendo quota. 

.. 

Aconsiderarequestamisura 
sicuramente funzionale al di­
spositivo che l'esecutivo sta 
mettendo a punto sul lavoro è il 
viceministro dell'Economia, 
Enrico Morando. «Se l'obietti­
vo è il rilancio dell'occupazio­
ne giovanile, personalmente 
ritengo che analogamente allo 
sgravio per le assunzionistabili 
dei giovani vada pensato uno 
stesso privilegio fiscale-con­
tributivo per i giovani lavora­
tori autonoIIÙ», sottolinea il vi­
ce ministro Morando, che con-

1 NODI DA SCIOGUERE 
Si lavora a un bonus triennale 
come per i neoassunti a 
tempo indeterminato ma 
vanno ancora definiti 
la platea e il costo per lo Stato 

ferma come l'intervento sia og­
getto delle prime simulazioni 
dei tecnici del ministero di via 
XX Settembre. 

Va comunque ricordato che 
le aliquote contributive del la­
voro subordinato e del lavaTO 
jndipendente sono diverse e 
quindi l'effettivo beneficio 
delle agevolazioni non sareb­
be della stessa entità e aoche 
che le professioni regolamen­
tate autonomamente hanno 
già quasi in toto previsto misu­
re di "vantaggio" per i loro 
neo-iscritti. A ritenere positi­
vo un eventuale intervento in 
ques ta direzione è anche il 
presidente di Anpal, nonché 
autore dello statuto dellavoro 
autonomo, Maurizio Del Con~ 

le altre misure. Già nel decreto il bonus per Ape donne 

te. «Ridurre il carico fiscale­
contributivo nella fase iriiziale 
dell'attività autonoma sareb­
be un segnale positivo -spiega 
- anche perché si muoverebbe 
sullo stesso. solco tracciato 
dalla riforma e avrebbe inoltre 
l'effetto di valorizzare i rap­
porti autonomi genuini». 

AI Mef si sta anche faticosa­
mente cercando di trovare la 
quadra tura del cerchio delle 
coperture necessarie per la 
legge di bilancio e il decreto fi­
scalerispettaodo i paletti fissa­
ti dalla Nota integrativa della 
NaDef (Nota di aggiornamen­
to del Del), presentata la scor­
sa settimana in Parlamen to dal 
ministro, Pier Carlo Padoan. I 
'9,6 miliardi della prossima 
manovra dovranno essere as~ 
sicurati da quasi li miliardi di 
ulteriori spazi di "flessibilità" 
concordati con Bruxelles, e da 
8,6miliardi di risorse che il Go­
verno sarà chiamato a indivi­
duare autonomamente (S,l DÙ­
liardi di maggiori entrate fisca­
li, prevalentemente da lotta al­
l'evasione, e 305 miliardi da 
tagli di spesa), 

Mac'è anche un'altra partita 
che il Governo sta giocando: 
quella di un'utilizzazione raf­
forzata dei fondi Ue facendo 
leva proprio sulla prossima 
manovra. Risorse che potreb­
bero sostanzialmente essere 
"riversate" sul capitolo lavoro 
attraverso il rifinanzia.mento 
dell'incentivo occupazione al 
Sud e del bonus per gli under 
29 "Neet" nell'orbita comuni­
taria del programma "Garan­
zia giovanj ". 

Le ipotesi di intervento sul costo del lavoro 

Dimezzamento del contributi 
L'idea delle ultime ore è'un 
dimezzamento dei contributi 
anche peri lavoratori autonomi 
"giovani", L'agevolazione 
scatterebbe per i primi tre anni, 
analogamente allo schema 
d'incentlvo pensato per le 
assunzioni stabili degli under 29 

Taglio IIght'per gli under29 
L'ipotesi, perora prevalente, 
prevede una riduzione delSO% 
dei contributi per I primi tre anni 
di contratto a tempo 
indeterminato per gli under29, 
I;on un tetto intorno ai 4mila euro 
(e una norma anti'licenziamento) 

Sgrav1opotenz1a!oall000/0 
Per gli under29 "Neef' (ragazzi che 
non studiano e non lavorano) lo 
sgraviosarebbedellOO%perun , 
solo anno: qui verrebbe prorogato il 
bonus Occupazionale di Gara nzia 
Giovani che intercetta proprio 
questotarget "diffidle" di giovani 

Proroga di un anno pertl bonus 
Il Governo sta pensando anche di 
prorogare di un annoil bonus Sud 
e quindi rendere l'esonero del 
100% (sempre perun anno) in 
caso di assunzione stabile di 
disoccupati meridionali (giovani 
enon), 

LE COPERTURE NECESSARIE 

,2S0/300miliOni 

LO SGRAVIO PER TREANNl 

50% 

LA DECOHTRIBUZIONE 

100% 

l FONDI UE OCCORRENTI 

SOOnùlionj 

Nicoletta Picchio 
RO MA 

Una ripartenza che si '13 

consolidando: merito delle im­
prese e merito di quelle misure 
che stannO facendo ripartire gli 
investimenti, a partire dal ere· 
dito di imposta, StefanPan. vice 
presidente di Confindustria e 
presidente del Consiglio delle 
rappres"entanze regionali e pcr 
le politiche di coesione territo· 
riale, analizza Sli ultimi dati del 
Mezzogiorno, E guarda alle 
prossime tappe: domani, an­
nuncia,ci sarà il tavolo con il mi­
nistro Claudio De Vincenti sul­
le Zes: «Sono importanti per il 
Sud, possono essere laboratori 
di semplificazione, siamo in 
UDa fase concreta, mi auguro 
tempi brev!», Tr.pochi giorni è 
in arrivo la legge di bilaocio, do­
ve ci potrebbe essere un mag­
giore rinnanziarncnto per il 
credito di i.mposta: «Se ci SOnO 

le coperture ben venga. Come 
Confindustria spingiamo per 
mantenere c rafforzare le misu­
re che hanno dimostrato di fun­
zionare, come appunto il credi­
to di imposta». 

Presidente Pan, quali. se­
gnali vengono dall'economia 
del Mezzogiorno? 

Come avevamo anticipato 
con il Check up Mezzogiorno di 
luglio, la ripartenza si va conso .. 
lidando: il Pil è cresciuto al Sud 
nel 2016 dell'I'"', in linea con il 
resto del Paese,anche se laforza 
dì tale ripartenza nonè la stessa 
in tutte le regioni meridionali. 
Una tendenza che dovrebbees­
sere duratura, con).e conferma .. 
no anche le previsioni Svimez, 

Vieepresldente. Steran P.n 

VERSO LA MANOVRA 
(,Pisog'1a s r 
era t.rldle r:-
che hanno di, str to 
di fun~lnn 

TAVOLO CON DE VINCENTI 
«le Zes sono 
ml-D.t n t" S " 
ssere laboratOri d 
-Mplificazione) 

milioni dJ euro (a fronte di do­
mande per poco più di 164 mi­
lioni di euro nel 2016), per un 
totale di investimenti movi· 
menta ti di quasi 3 miliardi di 
euro. Un buon viatico anche 
per le Zone Economiche Spe­
ciali, che stanno per partire e 
che utilizzeranno lo stesso 
meccanismo di agevolazione. 
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